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Codice A2002D 
D.D. 29 giugno 2026, n. 285 
Legge regionale 1 agosto 2018, n. 11. Approvazione dell'avviso pubblico per il finanziamento 
di progetti di valorizzazione del sistema museale piemontese attraverso interventi edilizi e di 
conservazione, di adeguamento e allestimento dei musei (art. 16, l. r. n. 11/2018). 
Autorizzazione alla modifica delle quote di riparto tra le categorie di beneficiari di cui alla DD 
n.755 del 29 dicembre 2025. 
 
 

 

ATTO DD 285/A2002D/2026 DEL 29/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2002D - Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale 1 agosto 2018, n. 11. Approvazione dell’avviso pubblico per il 

finanziamento di progetti di valorizzazione del sistema museale piemontese 
attraverso interventi edilizi e di conservazione, di adeguamento e allestimento dei 
musei (art. 16, l. r. n. 11/2018). Autorizzazione alla modifica delle quote di riparto tra 
le categorie di beneficiari di cui alla DD n.755 del 29 dicembre 2025. 
 

Premesso che: 
 
  
con determinazione dirigenziale n.755 del 29.12.2025 è stato approvato l’Avviso pubblico per il 
finanziamento di progetti di valorizzazione del sistema museale piemontese attraverso interventi 
edilizi e di conservazione, di adeguamento e allestimento dei musei (art. 16, l. r. n. 11/2018) e 
affidato a Finpiemonte S.p.a le attività relative alla gestione e al controllo del medesimo; 
 
  
Con la medesima determina è stato impegnato per la copertura dell’avviso pubblico l’importo di 
euro 3.100.000,00 sul capitolo n. 291428 nell’ambito della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali”, Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale ”, 
Titolo 2 “Spese in conto capitale ”, del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, annualità 2025 
e 2026 in favore di Finpiemonte s.p.a. a cui sono stati affidati i servizi inerenti le attività connesse 
alla gestione dell’avviso pubblico;  
 
  
Nell’ Avviso all’articolo 2. Risorse e soglie di contribuzione nell’ambito del limite massimo degli 
stanziamenti complessivi previsti dalla determinazione della Giunta regionale n. 17-1843 del 
17/11/2025, l’importo stanziato a favore degli enti pubblici e privati per il sostegno e la 
valorizzazione del sistema museale piemontese ammonta a complessivi euro 3.100.000,00 per il 
biennio 2025-2026, così ripartiti: 



 

 
  
- euro 1.860.000,00 (60%) a favore di soggetti privati (associazioni, enti non lucrativi, ecc.); 
- euro 1.240.000,00 (40%) a favore di soggetti pubblici. 
 
  
 
  
Dato atto che la Commissione di valutazione, a seguito della conclusione delle fasi istruttorie 
previste dall’art. 9 dell’avviso pubblico, ha approvato le graduatorie di merito per l’assegnazione 
dei contributi destinati a interventi edilizi, di conservazione, adeguamento e allestimento dei musei 
piemontesi; 
 
  
vista la nota prot. 12965/2026/A2000C del 26/06/2026 con la quale Finpiemonte S.p.A. a 
conclusione delle procedure di valutazione delle istanze di contributo pervenute, ha trasmesso alla 
Direzione Cultura Turismo sport e commercio, l’elenco delle istanze risultate ammissibili con 
l’indicazione, per ciascuna di esse, dei relativi punteggi e dell’entità delle spese di investimento e di 
gestione ammissibili e dei corrispondenti importi di contributo;  
 
  
Visto che l’Avviso finalizzato a migliorare l'accessibilità e la sicurezza del patrimonio culturale 
regionale, ha visto la presentazione di 131 domande di cui ammessi al finanziamento n.35 soggetti 
privati e n. 33 soggetti pubblici rispondenti ai requisiti di valutazione indicati all’articolo 10, che 
hanno totalizzato un punteggio di almeno 50 punti;  
 
  
Considerato che le domande presentate dai soggetti privati che hanno totalizzato un punteggio 
minimo di 50 punti e che quindi sono finanziabili non esauriscono la dotazione stanziata e prevista 
nel riparto stabilito dall’Avviso; 
 
  
Dato atto che i soggetti pubblici ammessi e finanziabili superano l’importo totale del riparto 
previsto dall’Avviso, si dispone lo scorrimento fino alla posizione n.50 della graduatoria regionale 
delle istanze relative ai soggetti pubblici, autorizzando Finpiemonte spa ad utilizzare tutto il fondo 
disponibile; 
 
  
Il presente provvedimento non determina oneri impliciti a carico del bilancio regionale. 
  
Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è la Dirigente del Settore Valorizzazione 
del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO – Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio. 
 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
  
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
  



 

Tutto ciò premesso, 
LA DIRIGENTE  

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la Legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA.; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici"; 

• la Legge regionale 01/08/2018, n. 11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura"; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• la deliberazione della Giunta regionale DGR n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 recante 
"Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta 
regionale del Piemonte per gli anni 2026- 2028"; 

 
DETERMINA  

 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 
• di autorizzare Finpiemonte spa a disporre lo scorrimento fino alla posizione n.50 delle istanze 

risultate ammissibili dei soggetti pubblici, adottando la graduatoria definitiva ad esaurimento 
delle risorse disponibili sul fondo; 

 
  
• di dare atto che la dotazione finanziaria necessaria, pari ad Euro € 627.455,27 trova copertura sul 

capitolo n. 291428 nell’ambito della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali”, Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale ”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale ”, del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, annualità 2025 e 
2026 già impegnata con la dd n. n.755 del 29 dicembre 2025;  
 

• di notificare il presente atto a Finpiemonte spa; 
 
 



 

Il presente provvedimento non comporta oneri impliciti a carico del bilancio regionale. 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dirigente del Settore Valorizzazione del patrimonio 
culturale, musei e siti UNESCO – Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi degli artt. 23, comma 1, lettera b), e 
37 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. Nelle ipotesi disciplinate dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo) è ammesso ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni dalla data di conoscenza dell’atto. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2002D - Valorizzazione del patrimonio culturale, 
musei e siti UNESCO) 
Firmato digitalmente da Barbara Debora Viola 

 
 
 


